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Regolamento recante norme sulle  
elezioni e il funzionamento del Consiglio accademico 

 

IL PRESIDENTE 

-  Vista la legge 21/12/1999 n. 508 di riforma delle Accademie di Belle Arti, dell’Accademia 
Nazionale di Danza, dell’Accademia Nazionale di Arte Drammatica, degli Istituti superiori 
per le industrie artistiche, dei Conservatori di Musica e degli Istituti musicali pareggiati; 

-  Visto il D.P.R. 28/02/2003 n. 132 concernente il Regolamento recante criteri per l’autonomia 
statutaria, regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della 
legge 21/12/1999 n. 508; 

-  Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Lecce (d’ora in avanti “Accademia”), 
approvato con D.D. dal M.I.U.R./AFAM n. 498 del 02 dicembre 2005; 

-  Acquisito il parere espresso dal Consiglio accademico nella seduta del 16/03/2012;  
-  Vista la delibera n. 20 del 06/04/2012 con la quale il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il Regolamento  
 

EMANA 
 
il seguente Regolamento: 
 
Art. 1 - Ambito di applicazione 
Il presente regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio Accademico, così come individuato 
nella composizione, nelle competenze e nelle attribuzioni dall’art. 14 dello Statuto dell’Accademia di 
Belle Arti di Lecce. 
 
CAPO I – Elezioni del Consiglio accademico  
 
Art. 2 - Indizione delle elezioni 
Le elezioni del Consiglio accademico sono indette dal Direttore in carica in via ordinaria ogni triennio 
accademico con apposito decreto, il quale specifica il calendario degli adempimenti e delle operazioni 
elettorali. 
In caso di anticipata cessazione di uno o più componenti del Consiglio, ovvero in tutti i casi in cui si 
renda necessario integrarne il numero dei componenti, le elezioni suppletive sono indette entro 
sessanta giorni dal verificarsi dall’evento. 
 
Art. 3 – Elettorato attivo 
Come stabilito dall’art. 14, comma 2, lett. b) dello Statuto dell’Accademia, l’elettorato attivo spetta a 
tutti i docenti di I e II fascia, in servizio attivo presso l’Accademia con contratto a  tempo 
indeterminato o determinato su posti vacanti.  
La lista degli aventi diritto al voto, vidimata dalla Commissione elettorale su proposta del Direttore 
Amministrativo, è affissa all’albo almeno quindici giorni prima della data fissata per le elezioni. 
Eventuali omissioni o indebite inclusioni che risultino dal sopracitato elenco potranno essere segnalate 
al Presidente della Commissione Elettorale fino a tre giorni prima la data fissata per il primo turno 
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elettorale. Su di esse il Presidente della Commissione provvederà a mezzo di atto scritto su delibera 
della Commissione stessa. 
 
Art. 4 - Elettorato passivo  
Come stabilito dall’art. 14, comma 2, lett. b) dello Statuto dell’Accademia, l’elettorato passivo è 
riservato ai docenti di I e II fascia dell’Istituzione, di ruolo presso le Accademie da almeno due anni, 
eletti in possesso dei requisiti di comprovata professionalità. 
 
Art. 5 - Commissione elettorale 
La gestione delle operazioni elettorali è svolta da un’apposita Commissione elettorale, costituita da 
quattro membri titolari e due supplenti, nominati dal Direttore su designazione del Consiglio 
Accademico fra i docenti di I e II fascia, con contratto a tempo  determinato su posti vacanti e 
indeterminato in servizio presso l’Accademia. 
La Commissione ha il compito di garantire la regolarità delle elezioni, di assicurare il funzionamento 
del Seggio elettorale e di redigere il verbale delle operazioni di voto. 
Le decisioni della Commissione sono assunte a maggioranza semplice. 
All’atto dell’insediamento, la Commissione nomina al suo interno il Presidente e il segretario  
verbalizzante. 
I componenti della Commissione non possono presentare la propria candidatura alle elezioni. 
 
Art. 6 – Seggio elettorale 
Il Seggio è composto da un Presidente e da due scrutatori. Vengono nominati, inoltre, due membri 
supplenti, che subentrano ai titolari in caso di assenza o impedimento. Sia i membri titolari che quelli 
supplenti sono nominati dalla Commissione Elettorale e scelti tra i professori compresi nell’elenco 
degli elettori. 
Il Seggio garantisce la regolarità delle elezioni, la libertà e la segretezza del voto. Non può far parte 
del Seggio chi si presenta come candidato. 
Il Seggio, altresì, è competente circa la distribuzione del materiale necessario allo svolgimento delle 
elezioni e l’organizzazione e gestione delle operazioni di voto e di scrutinio. 
Il Seggio predispone la scheda elettorale, contenente i nominativi dei candidati ammessi in ordine 
alfabetico. 
All’interno dei locali dell’Accademia viene costituito un seggio elettorale nei giorni e con gli orari 
previsti dal provvedimento di indizione. 
Il Seggio si insedia nel locale suddetto almeno mezz’ora prima dell’inizio delle votazioni per le 
connesse operazioni preparatorie: stesura del verbale, controllo del materiale elettorale, controllo degli 
elenchi elettorali. 
Tutte le operazioni elettorali sono verbalizzate. 
 
Art. 7  - Operazioni di scrutinio 
Ai fini delle operazioni di scrutinio sono nulle le schede che presentano scritture o segni tali da far 
ritenere, in modo inoppugnabile, che l’elettore abbia voluto far riconoscere il proprio voto, nonché 
quelle recanti più di una preferenza. 
Sono bianche le schede che non indicano alcuna preferenza. 
Le eventuali controversie sulle assegnazioni o sulla validità del voto sono risolte immediatamente e 
riportate nel verbale di scrutinio. 
Nel verbale vengono riportati i voti conseguiti da ciascun candidato e il numero delle schede nulle e 
bianche. Le schede nulle non concorrono a formare il numero dei voti validamente espressi. 
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Il verbale riporta altresì il numero delle schede scrutinate ed il numero degli elettori che hanno votato. 
Al termine di ogni scrutinio il presidente del Seggio, dopo aver accertato che il numero delle schede 
scrutinate corrisponde al numero delle schede utilizzate per le votazioni, dichiara il numero dei voti 
riportati da ciascun candidato.  
Ove nella votazione non sia stata raggiunta la maggioranza prescritta, il presidente del Seggio dichiara 
il numero dei voti riportati da ciascun candidato ai fini del successivo turno di votazione. 
Di tutte le operazioni di voto, ivi comprese eventuali contestazioni, viene dato atto nel verbale 
sottoscritto dai componenti del Seggio.  
Quest’ultimo viene immediatamente consegnato al Presidente della Commissione Elettorale. La 
restante documentazione e il residuo materiale fornito per l’espletamento delle operazioni di voto e 
scrutinio vengono consegnati al responsabile del procedimento elettorale. 
 
Art. 8 – Proclamazione degli eletti e adempimenti successivi 
La Commissione Elettorale, in seduta non aperta al pubblico, verifica la regolarità delle operazioni di 
scrutinio. 
Alla loro conclusione il Presidente della Commissione, prendendo atto del risultato elettorale: 

a) proclama i candidati vincitori delle elezioni; 
b) provvede contestualmente a pubblicare il verbale delle operazioni della Commissione 

all’Albo. 
A  parità di voti vengono dichiarati eletti i candidati in possesso di maggior anzianità di servizio nel 
ruolo delle Accademie e, in caso di ulteriore parità, il più giovane d’età. 
Tutto il materiale elettorale, ivi compreso il verbale, le schede scrutinate, le schede autenticate e non 
utilizzate, viene riconsegnato dal Presidente della Commissione elettorale competente al responsabile 
del procedimento. 
La nomina dei membri del Consiglio accademico interviene a mezzo di decreto del Direttore 
dell’Accademia. 

 
Art. 9 - Ricorsi 
Avverso le decisioni adottate dal Seggio elettorale è ammesso ricorso alla Commissione Elettorale 
entro i cinque giorni successivi alla loro pubblicazione sull'Albo. Quest’ultima decide in via definitiva 
entro i successivi tre giorni. 
Avverso le decisioni adottate dalla Commissione elettorale è ammesso ricorso al Presidente 
dell’Accademia entro i cinque giorni successivi alla loro pubblicazione sull'Albo. Quest’ultimo decide 
in via definitiva nei successivi cinque giorni. 
Contro le decisioni adottate dalla Commissione Elettorale e del Presidente dell’Accademia è ammesso 
ricorso presso la competente Autorità giurisdizionale. 
 
Art. 10 – Decadenza e incompatibilità 
Gli eletti decadono dal mandato all’atto della perdita dei requisiti di eleggibilità di cui all’articolo 4. 
 
 
 
 
CAPO II – Funzionamento del Consiglio accademico 
 
Art. 11 - Convocazione delle sedute 
Il Consiglio Accademico si riunisce in seduta ordinaria secondo un calendario approvato all'inizio di 
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ogni anno accademico e, comunque, ogni qualvolta il Direttore lo ritenga necessario. In alternativa, il 
medesimo viene convocato quando ne facciano richiesta scritta e motivata almeno un terzo dei suoi 
componenti. In tal caso il Direttore è tenuto alla convocazione entro quindici giorni, ponendo 
all’ordine del giorno l’argomento che ha motivato la richiesta. 
 
Art. 12 - Forma della convocazione 
La convocazione è disposta dal Direttore con nota contenente l’ordine del giorno, la data, il luogo e 
l’ora della seduta. La convocazione è inviata ai consiglieri almeno cinque giorni prima della data della 
seduta. 
Gli avvisi di convocazione sono trasmessi mediante servizi di posta elettronica. Qualora risulti 
impossibile l’uso dello strumento telematico, o su esplicita richiesta del singolo componente, la 
convocazione viene effettuata a mezzo raccomandata al recapito del destinatario oppure attraverso 
notificazione in sede. 
Nei casi di urgenza la convocazione può avvenire a mezzo di fax o telegramma, purché essa pervenga 
ai consiglieri almeno 24 ore prima dell’ora fissata per la seduta. 
La mancata convocazione anche ad un solo componente rende nulla la seduta, salvo che il componente 
non convocato vi prenda comunque parte. 
 
Art. 13 - Ordine del giorno 
L’ordine del giorno della seduta, stabilito dal Direttore, viene formulato in maniera chiara e precisa. 
A seduta dichiarata aperta, l’organo può decidere di modificare l’ordine di trattazione degli argomenti. 
Non è consentito deliberare su argomenti non inseriti all’ordine del giorno. 
La documentazione relativa agli argomenti iscritti all’ordine del giorno dovrà essere posta a 
disposizione dei Consiglieri almeno due giorni utili prima della data stabilita per la riunione ordinaria 
del Consiglio Accademico. 
Qualora almeno un quarto dei componenti del Consiglio accademico ne faccia richiesta scritta, il 
Direttore convoca l’organo entro i successivi quindici giorni, affinché esso discuta di particolari 
argomenti.  
 
Art. 14 - Validità delle sedute 
Alle sedute dell’organo collegiale partecipano solo gli aventi diritto. Su proposta del Direttore, 
l’organo collegiale può ammettere l’intervento alla seduta di esperti o tecnici, anche esterni, allo scopo 
di chiarire gli argomenti oggetto di deliberazione. Essi si allontanano al momento della votazione.  
Per la validità delle sedute dell’organo collegiale, fatti salvi i casi di maggioranze qualificate, è 
richiesta la presenza, per tutta la durata della seduta, della metà più uno dei componenti. Qualora il 
numero dei componenti sia dispari, è richiesta la presenza della metà più uno dei componenti con 
arrotondamento per difetto. Dei motivi dell’assenza o dell’impedimento, gli interessati debbono dare 
tempestiva comunicazione scritta al Direttore. Nei casi in cui è prevista una maggioranza qualificata, 
ai fini della validità della seduta, non sono dedotti gli assenti giustificati. 
Il Presidente cura che le decisioni del Consiglio Accademico siano portate tempestivamente a 
conoscenza delle strutture didattiche incaricate della loro esecuzione, nonché della Direzione 
Amministrativa per gli adempimenti di competenza. Il Direttore risponde dell’adempimento delle 
deliberazioni del Consiglio. 
 
Art. 15 - Il Presidente 
Nel sua qualità di Presidente del Consiglio accademico, il Direttore esercita le attribuzioni conferitegli 
dallo Statuto e dai regolamenti in vigore. Inoltre egli 
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·  prende atto dei casi di assenza giustificata; 
·  riconosce la validità della seduta; 
·  dichiara aperta la seduta; 
·  accerta gli eventuali casi di incompatibilità;  
·  dirige la discussione; 
·  indice le votazioni, riconoscendone l’esito e proclamando gli eletti;  
·  dichiara chiusa la seduta; 
·  firma il processo verbale insieme al segretario. 

In apertura di seduta il Direttore può effettuare le comunicazioni che ritiene opportune all’organo 
collegiale; su di esse non ha luogo discussione o deliberazione. 
 
Art. 16 - Il Segretario 
Come stabilito dall’art. 14, comma 7, dello Statuto di Accademia, le funzioni di segretario sono svolte 
dal docente con minore anzianità di ruolo. 
Il segretario dell’organo collegiale verbalizza sinteticamente le discussioni, le proposte e le 
deliberazioni della seduta. 
Eventuali interventi presentati per iscritto sono riportati a verbale solo se letti nella seduta al momento 
della trattazione dell’argomento. 
Il segretario verbalizzante appone la firma su ciascuna pagina dei verbali portati in approvazione. 
 
Art. 17 – Ambito e modalità della discussione  
Gli argomenti in discussione sono di norma illustrati dal Direttore nella sua qualità di Presidente del 
Consiglio accademico. All’occorrenza questi può affidare tale compito ad un consigliere. 
I consiglieri che intendono intervenire in seno alla discussione chiedono la parola e attendono che il 
Direttore li autorizzi a parlare. L’intervento deve riguardare esclusivamente l’argomento in 
discussione e deve essere mantenuto nel limite di tempo di cinque minuti con possibilità di una breve 
replica. 
I consiglieri possono presentare nel corso della discussione proposte riguardanti l’argomento in 
discussione che debbono essere messe in votazione. 
Relativamente agli argomenti per le cui determinazioni è necessaria una propedeutica valutazione 
tecnica, il Direttore cura la preventiva acquisizione dei prescritti pareri obbligatori  presso gli altri 
organi collegiali. 
Tali pareri entrano a far parte della documentazione costituita agli atti. 
 
Art. 18 - Votazione 
Dopo la chiusura della discussione e delle dichiarazioni di voto, il Direttore pone in votazione la 
deliberazione. La votazione si effettua a scrutinio palese e per alzata di mano.  
Le deliberazioni sono approvate quando ricevono il voto favorevole di almeno la metà più uno dei 
partecipanti alla votazione. Qualora il numero dei partecipanti sia dispari, le deliberazioni sono 
approvate con il voto favorevole della metà più uno dei presenti con arrotondamento per difetto. Nel 
numero dei partecipanti alla votazione si computano anche gli astenuti. In caso di parità di voti 
favorevoli e sfavorevoli, sempre che non vi siano astenuti, prevale il voto del Direttore.  
Prima di na votazione i consiglieri possono esprimere a richiesta una dichiarazione di voto.  
Le deliberazioni dell’organo collegiale sono immediatamente esecutive, fatta salva l’ipotesi di diversa 
decisione dell’organo. 
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